
 
 

 
 
09/07/2010 : 

Dopo aver deciso in gennaio le vacanze estive 2010 e da quel giorno 
organizzato nei minimi particolari la vacanza, è finalmente giunto il giorno 
della partenza. Partiamo da Trieste con calma che sono le 17.30. Partenza 

con un bel e caldo sole, speriamo sia di buon auspicio per il resto della 
vacanza. Traffico a volte sostenuto ma tutto sommato scorrevole. Appena 

dopo i Tauri (Austria) ci fermiamo in un’area di sosta per la cena. Ci 
rimettiamo in viaggio e non senza difficoltà ci fermiamo a dormire 

nell’oramai collaudata stazione di servizio alle porte di Monaco. Questa si 
presenta super affollata e dobbiamo sistemarci quasi all’ingresso della stessa 
con le ovvie note negative riguardo il traffico in entrata …. ma d’altronde !!!! 

Vicino a noi, posteggiandosi al millimetro si “piazza” un tir sloveno … 
l’orologio segna l’una di notte che andiamo a dormire. Domani ci aspetta un 

tour de force !!!! 
 

10/07/2010 : 
Alle 05.30 il Kimù si rimette in viaggio. Viaggio a dir poco “interminabile” 
(ma si sapeva !!!). Decidiamo anche questa volta di non usufruire della 

“costosa” autostrada francese e quindi godiamo dei paesaggi francesi al 
posto della monotona autostrada. Dopo aver patito il caldo, la pioggia 

battente, aver pranzato quasi al “volo” FINALMENTE alle 21.30 siamo a 
Calais. Quasi ci commuoviamo nel vedere ormeggiati i traghetti …. Siiiiiiii 

…… siamo arrivati al punto di partenza del nostro tour. Dei solerti, ma 
molto gentili poliziotti inglesi, ci invitano passare la notte nell’adiacente 
parcheggio assieme ad altri camper (ma onestamente non tanti !!!). La cosa 

che ci rallegra di più è che il sole è ancora alto !!!! Cena e via a nanna : 
possiamo dire di essere veramente distrutti dalla fatica. Senza neanche 

accorgersene, andiamo a dormire che è quasi mezzanotte …… Inghilterra 
stiamo arrivando !!!!! 

 
11/07/2010 : 
Sveglia alle 07.15: ci aspetta l’imbarco per l’Inghilterra. Organizzazione 

super perfetta e alle 08.45 in punto salpiamo dal territorio francese, da 
Calais. Viaggiamo con la SEA FRANCE. Il viaggio lo avevavo 

precedentemente prenotato via internet risparmiando un bel po’ di €uro. La 
giornata è molto bella anche se un po’ ventosa. Il traghetto è super moderno 

e dopo un’ora scorgiamo le bianche scogliere di Dover. Puntuali arriviamo 
alle 10.15, anzi tolta l’ora legale (assente in Inghilterra) sono le 09.15. 
Primo impatto con la guida a sinistra : abbastanza buono, diremo perfetto. 

Puntiamo verso il castello di Dover, nostro primo itinerario di visita. Ci 
arriviamo con un po’ di anticipo dato che apre alle 10.00 per cui ci 

fermiamo a fare merenda. Alle 10.00 in punto entriamo nel castello 
(N51°,7661’ – E 1°,19.462’) e facciamo la carta “HERITAGE ENGLISH” al 

costo di 77,00 sterline che ci permetterà l’ingresso gratuito in tanti castelli 
e palazzi inglesi. Molto bello il castello completamente ricostruito e molto 
interessante risulta essere anche la visita nei cunicoli sotto il castello, base 

dell’esercito inglese nella 2^ Guerra Mondiale. Facciamo ritorno al camper 



per il pranzo che sono le 14.00 e lo stomaco reclama !!! Bellissima giornata 
di sole con un cielo azzurro e terso. La stanchezza accumulata nei giorni 

precedenti si fa sentire. Optiamo per tralasciare la visita alle LANGDON 
CLIFF (lo faremo al ritorno) e andiamo direttamente a vedere le scogliere di 

Beachy Head : molto spettacolari e quantomai pericolose !!!!  
Bello il classico faro bianco e rosso immerso nel mare blù. Continuamo sulla 

nostra strada fino ad arrivare nel minuscolo paese di Birling Gap. 
Parcheggiamo il camper e scendiamo lungo una scala nella spiaggia ed 
ammiriamo direttamente dal mare le scogliere che hanno mille colori anche 

grazie al sole che si scaglia su di esse. 

 
E’ ora di andare in campeggio : andiamo al prescelto SHEEPCOTE VALLEY di 
Brighton (N 50°,49.257’ – W 0°,5854’).  Come da previsioni lo troviamo 

chiuso, ma la solerte addetta al camping, ci fa accomodare al suo ingresso 
(in quanto il campeggio tra l’altro è pieno) dandoci la possibilità dello 
carico/scarico ed il tutto …. gratis !!!!! Veramente beautiful. Ceniamo alle 

21.00 (ancora chiaro !!!) e ci godiamo un dvd. Stanchi morti, poco dopo 
andiamo a dormire.  

 
12/07/2010 : 

Sveglia alle 8.00, colazione e via verso Portsmouth. Abbiamo qualche 
difficoltà per trovare il parcheggio che ci consentirà di visitare la città : alla 
fine optiamo per un parcheggio (N 50°,48.150’ – W 1°,5419’) a 5,00 sterline 

in un centro commerciale (Cascades Shopping Centre) a 15 minuti a piedi 
dall’Historic Cockard. Arriviamo a fare i biglietti che sono quasi le 

13.00.



 
Andiamo nell’ordine a fare il tour con la barca nell’Harbour, quindi visitiamo 
la favolosa HMS WARRIOR 1860, il bellissimo MARY ROSE MUSEUM con le 
preziosi indicazioni ed informazioni forniteci da “baldi” nonnetti inglesi, per 



visitare quindi la HMS VICTORY. Quindi una sbirciatina al meno 
interessante NATIONAL MUSEUM ed infine un po’ di divertimento per i 

nostri “muli” all’ACTIONS STATIONS. Quindi ci portiamo verso il centro 
commerciale subito sotto alla SPINNAKER TOWER, futuristica torre. Qui 

finalmente entriamo in clima inglese mangiando un “fish & chips” !!!! 
Entriamo a curiosare in qualche negozio a sbirciare i prezzi e quindi dopo 

aver comprato un take-away giapponese ed assaggiato un locale CORNISH 
PATIES siamo di nuovo in camper. La giornata dal punto di vista meteo è 
stata discreta con un bel sole inframezzato da qualche goccia di pioggia. Ci 

muoviamo dal parcheggio che sono le 19.30 e come da tabella di marcia 
siamo in campeggio (Kingfisher Caravan Park) a GOSPORT (N 50°,47.460’ – 

W 1°,10.251’). Ceniamo, guardiamo un dvd, doccia e via a nanna. 
Sono le 23.00 …….. giornata stupenda !!!! 

 
13/07/2010 : 
Cambiamo il programma e decidiamo di saltare la visita al Blue Pool per 

indirizzarci subito a LULWORTH   e   più   precisamente   a   visitare   il   
LULWORTH   CASTLE (N 50°,38.243’ – W 

2°,12.220’).

 
Nel frattempo i “muli” si svegliono e fanno colazione. Visitiamo questo 
importante castello sede di una tenuta di caccia, quasi completamente 
distrutto all’interno da un incendio sviluppatosi nel lontano 1929. 

Comunque interessante la sua ricostruzione, così come lo scoprire il 
nascondiglio di 10 “topi” !!!! Terminata la visita del castello, ci portiamo a 

visitare la ANIMAL FARM, la CHAPTEL e la chiesa. E’ ora di andare nel 
vicinissimo paese di LULWORTH COVE dove ci aspetta la visita  del   

DURDLE   DOOR.  Parcheggiamo   il   camper   nel   parcheggio (N 
50°,37.218’ – W 2°,15.273’) del paese (costo 5,00 sterline per 6 ore), e 
pranziamo. Dopo il caffè, zaino in spalla e ci inerpichiamo per un sentiero 

sopra la scogliera : ci imbattiamo in una fitta pioggia e nebbia, tanto che ci 
viene precluso il panorama circostante. Ma come consuetudine sul suolo 

inglese, in meno di mezz’ora il tempo cambia ed esce adirittura un bel sole. 



Spettacolo unico con le scogliere bianche a picco sul mare e la famosa 
DURDLE 

DOOR.

 
Scendiamo sulla spiaggia di piccoli sassi a prendere un po’ di fiato. 
Risaliamo verso il parcheggio e andiamo nella minuscola cittadina a 

mangiare un gelato. Altro interessante punto panoramico e via verso la 
nostra tappa notturna : il camping DURDLE DOOR HOLIDAY PARK (N 
50°,37.584’ – W 2°,16.238’). Finalmente oggi ceniamo un’attimo prima del 

solito … infatti non sono neanche le 20.00. Incomincia di nuovo a 
piovigginare. Domani ci aspetta un’altra avventura. 

 
14/07/2010 :   

Per la prima volta non “inneschiamo” la sveglia. Morale della favola ci 
alziamo alle 09.30. Il tempo fa le bizze anche se non piove (ancora). 
Colazione, operazioni di carico/scarico e via con destinazione il DARTMOOR 

NATIONAL PARK. Arriviamo a Postbridge presso il Centro Visitatori che sono 
le 14.30, attraverso  delle  strade  a corsia unica ma a doppio senso di 

marcia (!!!) e con parecchie curve. Ma comunque non troviamo particolari 
difficoltà nella guida. Prendiamo le prime informazioni mentre si passa dalla 

pioggia al sole in brevissimo tempo. Pranziamo al volo con l’idea di andare a 
fare una passeggiata, ma dobbiamo desistere causa la pioggia. Optiamo per 
andare direttamente in campeggio. Dobbiamo desistere di fermarci nel 

campeggio prescelto in quanto la sistemazione prevista è un prato “zuppo” 
d’acqua. Camping è forse dir  troppo, in  quanto   trattasi   di   una   fattoria   

con  un’enorme  prato  e ….…. basta !!!! Ci portiamo quindi a PRINCETOWN. 
Qui ci fermiamo alla modica cifra di 24,00 sterline (!!!!!) a notte in un 

parcheggio sterrato tra l’altro un po’ in pendenza (N 50°,32.607’ – W 
003°,59.429’). Decidiamo quindi di esplorare (!!) PRINCETOWN. A parte una 
squallida visuale del tanto famoso (!!) e decantato carcere, … il nulla !!!!! 

Meglio ritornare in camper e pianificare il resto del viaggio. Pastasciutta, 
quattro chiacchiere e scambi di opinione sulle giornate fin qui trascorse e 

via a nanna. Giornata all’insegna del puro relax (particolarmente imposto !!!) 



e del tempo veramente inclemente. Domani è prevista la gita in bici …. 
speriamo bene !!!! 

 
15/07/2010 : 

Visto il tempo inclemente (pioggia e vento) posticipiamo la sveglia. Ci 
alziamo alle 9.45 e facciamo colazione. Siamo un po’ incerti nell’affrontare 

l’avvenura in bici causa il tempo che si presenta alquanto instabile. Nel 
frattempo però migliora, quindi decidiamo di portarci a Yelverton per 
intraprendere la Plym Valley Cycle Way. Molto bella questa ciclabile che 

segue l’itinerario della vecchia ferrovia che collegava la cittadina di 
Yelverton alla più grande Plymouth. 

Caratteristico il percorso in mezzo al bosco con attraversamento di ponti e 

di una galleria che tanto ci ricorda la nostra ciclabile. Il tempo ci concede di 
scattare anche qualche foto con il sole. Panino al volo e ancora “quattro” 
pedalate e arriviamo a Plymouth. Visto che il tempo sembra peggiorare, 

decidiamo di prendere la strada del ritorno. Siamo un po’ stanchi anche 
perché il percorso di ritorno è in leggera salita. Finalmente riusciamo a 

prendere “dal vivo” un acquazzone inglese !!!! Un’ottimo caffè ci consola 
della pioggia presa e ci risolleva un po’ il morale. Ci fermiamo a fare la spesa 

e …. via verso il nostro campeggio (!!!!). Intanto fuori diluvia con un vento a 
tratti impetuoso (sembra quasi che ci siamo portati dietro la bora). Si cena. 
Decidiamo di lasciare l’indomani il parco, di fatto con un giorno d’anticipo 

confronto la tabella di marcia e portarci quindi a visitare la cittadina di 
POLPERRO.  

 
16/07/2010 : 

Abbandoniamo nel vero senso della parola il parco. Scelta non fu mai tanto 
azzeccata in quanto anche questa mattina la zona è interessata da pioggia e 
vento. Colazione e via verso POLPERRO. Strada facendo finalmente 

intravediamo il sole. Arriviamo nella cittadine che sono le 10.00 e i nostri 
“muli” appoffittano per fare colazione. Parcheggiamo nel vicino park (N 

50°,20.270’ – W 004°,31.325’) e via a piedi ad esplorare questo piccolo porto 



di pescatori. Nel frattempo riusciamo a prendere qualche goccia di pioggia 
ma ….. oramai siamo abituati !!!! Molto caratteristico questo paese, con una 

bellissima scogliera che ammiriamo dall’alto. Scattiamo tante foto e ci 
immergiamo nella vita del 

paese.

 
Dopo circa due ore e mezza ritorniamo al camper per il pranzo. Caffè e via 
verso LIZARD. Parcheggiamo il camper che sono le 16.45 : ci sistemiamo nel 
parcheggio del paese. Quindi ci dirigiamo a piedi verso il LIZARD POINT, il 

punto più a Sud dell’Inghilterra. Camminiamo lungo sentieri di brughiera, 
ammirando dall’alto le scogliere ed il mare impetuoso. Il bel tempo ci assiste 

e ci permette di immortalare con la nostra nuova NIKON D5000 questi 
scenari a dir poco stupendi. 



Ritorniamo al camper e pernottiamo per ls super cifra di 16,00 sterline (!!!!) 

nel vicino campeggio FRANCHIS HOLIDAYS (N 50°,06.482’ – W 
005°,15.551’). Stupendo, con un’erba da far invidia ai nostri campi da 

calcio. Cena e nanna. 
 

17/07/2010 : 
Sveglia con una giornata fantastica. Facciamo colazione con calma. 
Preparata la merenda/pranzo siamo pronti per portarci a MULLION COVE. 

Parcheggiamo il camper in un onesty park (N 50°,06.482’ – W 005°,15.551’) 
e dopo una rapida visita al minuscolo porticciolo, ci incamminiamo verso 

LIZARD POINT. Lo scenario paesaggistico è qualcosa di favoloso anche 
perché “baciati” da un caldo sole e con la presenza di un azzurrissimo cielo. 

Per due ore e mezza camminiamo nella brughiera in cima alla scogliera dove 
si infrangono le onde di un mare un po’ più agitato del nostro Mar Adriatico. 
Il tutto si svolge tra lo stridere degli uccelli : escursionisti come noi, 

praticamente non li vediamo !!! Scattiamo decine di foto (ormai una 
consuetudine !!!) in quanto ogni scorcio sembra diverso dall’altro. Dopo aver 

addentato un panino, ci caliamo in un’insenatura a toccare con mano, 
pardon con i piedi (!!!) l’Oceano. 



Acqua fredda ma nulla confronto i brividi che sentiamo dall’emozione di 

vivere in un paesaggio “fantasticooooo !!!!”. Passiamo un’altra oretta e via 
sulla strada del ritorno con la sorpresa che grazie alla bassa marea, 

riusciamo a notare tante altre spiagge. Grazie alla “nitidezza” della giornata 
notiamo verso Marazion (nostra prossima meta notturna) altre belle 

scogliere e spiagge. Arrivati al camper facciamo merenda e ci fermiamo a 
Mullion in un Despar a “rimpinguare” la cambusa del nostro Kimù 103. 
Arriviamo abbastanza velocemente a MARAZION e ci parcheggiamo nel park 

Overnight (N 50°,07.460’ – W 005°,28582’) a 5,00 sterline a notte. Siamo 
proprio difronte al St. Michael’s Mount, dove comunque non abbiamo 

interesse andare a visitare. Ceniamo ed andiamo per “digerire” a fare un giro 
nella cittadina concedendosi anche una birra “inglese”. Dopo vari assaggi, 

finalmente scegliamo due tipi diversi : non restiamo “entusiasti” della loro 
qualità ma …. tantè bisogna pur provare !!! Chiudiamo così una “bellissima” 
giornata. Doccia e via a nanna … siamo veramenti “cotti” dalla fatica !!!  

 
18/07/2010 : 

La sveglia ce la dà il parcheggiatore alle 08.45. Ci fa spostare (dopo aver 
incassato la quota !!!) in quanto abbiamo un camper troppo grande !!! Ci 

portiamo lungo il litorale a qualche centinaio di metri di distanza per far 
colazione. Il tempo è molto nuvoloso anche se non piove. Ci portiamo verso 
LAND’S END e più precisamente a visitare il “particolarissimo” MINACK 

THEATRE (N 50°,02.483’ – W 005°,39.178’). Visitiamo questo teatro 
all’aperto in uno scenario naturalistico unico nel suo 

genere.



 
Siamo molto fortunati in quanto vediamo “dal vivo” le prove di un 

spettacolo che sarà messo in scena in serata. Dopo aver scattato le solite 
foto ritorniamo in camper per il pranzo. La pioggia sembra lontana e 

veniamo accompagnati da qualche squarcio di sole. Ci spostiamo nella 
vicinissima LAND’S END parcheggiando nel park (N 50°,3.941’ – W 

005°,42.576’). Dopo aver superato il village (che stonatura in questo 
contesto naturale !!!), prendiamo un sentiero sopra le nere scogliere. Uno 
spettacolo nello spettacolo questa parte di terra inglese, la più occidentale 

del paese. Riusciamo vedere al largo più famiglie di delfini che nuotano 
gioiose nell’oceano e addirittura il relitto di una nave incagliata in queste 

coste. Veramente tutto molto bello. 



 
Facciamo ritorno al camper. Puntiamo la prua del Kimù verso TINTAGEL. 

Arriviamo  in  campeggio, il  THE  HEADLAND TINTAGEL (N 50°,39.994’ – W 
004°,44.956’ ; www.headlandcaravanpark.co.uk) stupendo, favoloso, erboso, 

alle 20.00. Operazioni di carico/scarico e via a giocare a pallone …. che 
libidine !!!! Doccia, leggiamo la storia/leggenda di Re Artù e via a dormire 

….. domani altri emozioni, altre avventure !!!! 
 
19/07/2010 : 

Sveglia alle 09.00 con una magnifica giornata di sole. Facciamo colazione, 
prepariamo la merenda e via a piedi verso il TINTAGEL CASTLE. Eravamo 

già un po’ preparati, ma le rovine del castello lasciano molto a desiderare 
seppur in un contesto naturalistico favoloso. 

http://www.headlandcaravanpark.co.uk/


Purtroppo non c’è nessuna evidenza di quanto imponente poteva essere 

questo castello. Certo è che il panorama circostante è favoloso e neppure un 
fastidioso vento ci preclude del godere il paesaggio. Usciamo dal sito e ci 

portiamo nel centro di TINTAGEL a fare un giro per gli innumerevoli negozi 
di souvenir. Scattiamo foto all’ OLD POST OFFICE, particolare edificio, 

curiosiamo tra i vari negozi e cogliamo l’occasione per fare un po’ di spesa 
(soprattutto dell’ottima carne di agnello). Acquistiamo tre “enormi” Cornish 
Pasties e andiamo in campeggio a mangiarli. Siamo  a piedi nudi sulla 

favolosa erba del campeggio …. Troppo bello !!! Sistemiamo le cose e 
lasciamo TINTAGEL per spostarci a visitare la vicina BOSCASTLE. 

Parcheggiamo nell’unico park del paese e andiamo a visitare questo 
bellissimo paesino di pescatori.  Facciamo un giro e andiamo a godere per 

l’ultima volta dello spettacolo delle scogliere e mare della Cornovaglia. 
Infatti da questo momento lasceremo la costa per spostarci all’interno, nel 
SOMERSET e più precisamente a GLASTONBURY. Arrivati, decidiamo di 

trascorrere la notte nel parcheggio di un grande negozio “B & Q” (N 
51°,8.534’ – W 2°,43.765’), dove la notte si presenterà tranquilla. Cena, dvd 

e nanna : domani dobbiamo essere pronti per “curiosare” questa strana città 
…. o almeno così dicono i diari di bordo !!! 

 
 
20/07/2010 : 

Ci svegliamo alle 08.30 : colazione, prepariamo lo zaino e via ….. alla 
conquista di GLASTONBURY !!!! Lasciamo il camper nel parcheggio del 

negozio dove abbiamo passato la notte. La giornata è discreta con un sole 
talvolta cocente …. non si sente più l’influsso del mare. Passiamo a visitare 

il Chalice Well, giardino di meditazione, dove sgorga un’acqua 
particolarmente “ferrosa” (Red Spring) e soprattutto dove si trova il pozzo 
dove la leggenda narra sia nascosto il Sacro 

Graal.



 
Via verso il Glastonbury Tor : dopo una salita di una quindicina di minuti su 

per un colle che domina la città, arriviamo alla torre che secondi alcuni è la 
sede di un re delle fate. Dall’alto si gode una bellissima vista delle campagne 

circostanti.

 
Scendiamo dal colle e ci assettiamo alle altrettanto famose White Spring, 

acqua che abbiamo già potuto “assaggiare” nel Chalice Well. Siamo ora 
pronti per incontrare personaggi quanto meno “new-age” e “hyppy” per le 

vie della cittadina. Entriamo a curiosare in molti negozi a tema, facciamo 
qualche acquisto. Ci spostiamo quindi a visitare l’interessante Glastonbury 



Abbey o meglio quello che resta di essa. Niente a confronto del precedente 
visitato castello di Tintagel : si riesce a comprendere la vastita di questa 

abbazia e soprattutto il magnifico sito in cui si trova. Veramente molto bella 
ed interessante. 

 
Facciamo ritorno al camper e ci dirigiamo nella vicina WELLS, sede della 

nostra visita dell’indomani. Ci sistemiamo in un bellissimo campeggio, il 
WELLS HOLIDAY PARK (N 51°,12.594’ – W 002°,40.405’). Ottima cena a base 
di agnello, “patate in tecia” e “bisi” (piselli). Dvd (che non può 

assolutamente mancare) e via a nanna. Intanto per la cronaca incomincia a 
piovere …. poco interessa a noi fintantoché piove di notte, anzi ci rinfresca 

l’indomani !!!!!!!  
 

21/07/2010 : 
Sveglia “senza sveglia” !!!!! … fantastic !!!! Colazione, sistemazione del 
camper, operazioni di carico/scarico e via a visitare la graziosa Wells. 

Essendo un po’ fuori dal centro città, ci dobbiamo spostare con il camper : 
per la prima volta, riscontriamo qualche problema per il parcheggio del 

nostro Kimù : parcheggi super affollati ma soprattutto “minuti” per il nostro 
“bisonte” !!!. Alla fine comunque troviamo posto (N 51°,12.630’ – W 

002°,39.062’) ed andiamo alla scoperta di questa cittadina. Troviamo molta 
vivacità, bei negozi, caffè ed un affollato mercato. Ci portiamo quindi a 
visitare la Wells Cathedral o meglio nota come la Cathedral Church of St. 

Andrei. 



 
Maestosa e molto bella : cogliamo al volo l’occasione di una spiegazione ad 

una scolaresca e approfittiamo pure della benedizione del 
cappellano/reverendo. Ci spostiamo quindi a visitare il Vicars’ Close, bella 

strada medievale fiancheggiata da case risalenti al XIV° secolo. Stiamo 
quindi ai margini del Bishops’s Palace, all’ombra delle mura e affiancando un 

fossato tutto attorno al palazzo, dove nuotano cigni e papere. E’ giunto 
intanto il momento di far tappa a STONEHENGE. Dopo una tranquilla       
strada,     arriviamo         nel        parcheggio       del      sito  (N 51°,10.707’ 

– W 001°,49.871’) che sono le 16.00 nel bel mezzo di una “calca” di turisti 
intenti a visitare questo sito “mistico”. Parcheggiati nel prato, 

approfittiamo per ….. pranzare. In quattro e quattrotto prepariamo una 
“sublime” pasta aglio/olio/peperoncino che risulta molto apprezzata da 

tutta la famiglia. Nel frattempo la moltitudine di turisti se ne và, e noi 
possiamo tranquillamente entrare nel sito. Attraverso un’audioguida, 
veniamo a scoprire i segreti/misteri di questo sito : anche in questo caso le 

foto scattate non si contano !!!! 



 
La visita si dimostra molto suggestiva ed interessante e neanche la vicina 

autostrada riesce a disturbare la nostra ammirazione per queste costruzioni 
…. lasciandoci più di qualche dubbio !!! 

Lasciamo il parcheggio ma ci spostiamo di pochissimo : infatti appena fuori 
dal parco ci sistemiamo assieme ad altri camper in una strada laterale al 

sito : stupendo panorama. Dalla nostra dinette riusciamo a cogliere il 
tramonto sulle “favolose e mistiche” pietre !!!! Una volta di più concordiamo 
che nessun albergo a 5 stelle può sostituire la gioia di dormire in luoghi così 

fantastici come quelli che ti permette il camper !!!! Scattate qualche foto 
del bellissimo tramonto, ceniamo ed andiamo a dormire. 



Fuori … il silenzio ! 

 
22/07/2010 : 

Bellissima e tranquilla nottata. Meravigliosa sveglia : abbiamo davanti a noi 
STONEHENGE. Colazione, intanto fuori  piove  e  ci dirigiamo verso la 

nostra prossima tappa : SALISBURY. Troviamo facilmente parcheggio (N 
51°,04.332’ – W 001°,47.936’) e ci portiamo verso la città. Il tempo è un po’ 
ballerino : il sole lascia posto ad un po’ di pioggia. Passiamo per le affollate 

vie del centro constatando la presenza di numerosi negozi. Ci troviamo 
difronte alla Salisbury Cathedral. Mangiamo un panino sull’enorme prato 

verde difronte alla chiesa ed entriamo a visitarla. 



Maestosa anche se come tutte le chiese inglesi, alquanto scura. Cogliamo 

l’occasione per ammirare la Magna Charta, accordo storico tra re e baroni, 
base di molte costituzioni mondiali tuttora vigenti. Quando  decidiamo di 

uscire dalla cattedrale si scatena un nubifragio, per cui approfittiamo per 
rimpinguare le nostre “pance”. Facciamo ritorno al camper passando per le 

vie piene di negozi e gente. Prima di andare nella nostra prossima meta 
(Winchester), decidiamo di visitare il vicino Old Sarum : personalmente lo 
consideriamo alquanto “desolante” e non particolarmente interessante, 

anzi. Un’ammasso di ruderi che dovrebbero lasciar intendere la presenza di 
un castello, ma … neppure la più acuta immaginazione lascia immaginare 

come fosse stato !!!! Dopo aver sbagliato qualche rotatoria (!!!), giungiamo al 
più caro campeggio finora incontrato, spendendo quasi 30 sterline per una 

notte. Bello il Morn Hill Caravan Club Site (N 51°,03.774’ – W 001°,15.370’) 
anche se forse un po’ troppo caro. Vista la bella serata, oprtiamo per la 
prima volta in territorio inglese di cenare all’aperto … abbiamo portato per 

qualche motivo con noi il tavolo e le sedie, o no ? 
 

23/07/2010 : 
Ci svegliamo alle 09.30 (una costante del viaggio …. sveglie senza stress !!!). 

Colazione, operazioni di carico/scarico e via verso WINCHESTER. Con un 
po’ di difficoltà troviamo il parcheggio (Worthy Lane) (N 51°,04.133’ – W 
001°,19.067’) e ci portiamo verso il centro città. Anche questa città si rivela 

molto viva con bei negozi e caffè. Il tempo si dimostra variabile, ma non 
piove anzi, a tratti esce un bel e caldo sole. Ci portiamo subito a visitare il 

Westgate  Museum, palazzo   che   serviva   per   rinchiudere   i   debitori, 
un’ esattoria (molto più cruenta) vecchio stampo. Andiamo quindi a visitare 

la Great Hall dove, appesa ad una parete, c’è un falso della tavola rotonda di 
Re Artù : falso molto affascinante in quanto ha la bellezza di 700 anni !!! Da 
qui attraversiamo le affollate vie del centro e ci portiamo nei giardini della 

cattedrale a pranzare. Dedichiamo il primo pomeriggio  alla visita della 
Winchester Cathedral e ne restiamo veramente “colpiti” !!!! Infatti di tutte 

le cattedrali e chiese fin qui visitate, questa ci è sembrata quella più bella, 



maestosa, interessante. 

Un simpatico vecchietto ci dà delle indicazioni o meglio “sottili” 
informazioni (caso comune nelle chiese, palazzi e musei inglesi). Usciamo 

dalla chiesa e facciamo un po’ di spesa. Torniamo al camper e puntiamo 
diritti verso WINDSOR. Arriviamo alle 18.00 a WINDSOR e con stupore (e 

che stupore !!!) troviamo che il famosissimo castello dei reali inglesi, si 
trova nel centro della città !!!! Andiamo a parcheggiare il camper in un park 
& ride (N 51°,29.525’ – W 000°,36.030’) ed assieme a due altri camperisti 

veniamo tranquillizzati da un abitante della zona che non c’è nessun 
problema per passare qui la notte. Super !!! Decidiamo di scoprire un po’ 

Windsor e andiamo a mangiare una pizza da Pizza-hut. Ci portiamo fuori dal 
castello a scattare qualche foto e notiamo un’infinità di ristoranti e pub. C’è 

molta vivacità, fatto già riscontrato durante la visita delle altre città. 
Decidiamo quindi di attraversare il Tamigi attraverso il Windsor Bridge e 
spostarci nella più tranquilla o quasi “deserta” ETON per visitare (dal di 

fuori) l’ETON COLLEGE, uno dei più famosi se non il più famoso college 
inglese. “Ricampiamo” alle 22.00 e con lo sottofondo degli aerei e dei treni 

(ma solo fino alle 24.00 !!!) andiamo a dormire. 
 

24/07/2010 : 
Ci svegliamo alle 08.00 con una bellissima giornata di sole. Colazione con 
calma, prepariamo il solito zaino e siamo pronti per visitare il castello di 

Windsor. 



Arriviamo alla biglietteria (che apre alle 09.45) e la fila è impressionante. 

Niente paura : appena aprono i cancelli, in un quarto d’ora entriamo e 
facciamo i biglietti. Controlli stile aeroporto e via a visitare questo 

fantastico castello, sede dei week-end della famiglia reale inglese.  Passiamo 
dalla St. George’s Chapel a vedere il cambio di guardia : spettacolare, molto 

particolare !!!! Entriamo quindi a visitare questa cappella che ci sembra 
soprattutto una maestosa cattedrale, altro che cappella !!!! Ci concediamo 
un panino per pranzo per poi andare a vistare gli State Apartaments. 

Sontuosi è poco dire, con immense sale che rappresentano la sfarzosità della 
corte inglese e che rappresentano nel miglior modo la monarchia. Dopo 

un’ora di visita (con audioguida) ….. siamo distrutti !!!!! Altra pausa e piano 
piano ci incamminiano verso l’uscita. Veniamo colti da un “languorino” e ci 

“fiondiamo” in un McDonald. Panino al volo e via in camper. Siamo pronti 
per conquistare Londra. Il navigatore satellitare (per nostra colpa, infatti 
non lo abbiamo consultato !!!), dopo due ore ci porta in campeggio : ci fa 

praticamente attraversare il centro di Londra !!! Pazzesco è un’aggettivo 
limitativo riguardo la strada che siamo stati costretti a percorrere, 

“stritolati” nel traffico londinese, destreggiandosi tra taxi, bus, auto, camion 
e mezzi di soccorso !!!! Fortunatamente stiamo transitando che è sabato : 

questo ci risparmia da una sicura e super salata multa, per il fatto che 
circoliamo senza  il  bollino  previsto per le auto che transitano nel centro 
della città …. che cu…o !!!! Arrivati alla reception del campeggio (Caravan 

Club Abbey Wood - N 51°,29.208’ – W 000°,07.198’), prima ci dicono che il 
campeggio è pieno, poi probabilmente “gli facciamo pena” e quindi presi da 

compassione ci sistemano al di fuori del campeggio, nell’aerea adibita. Meno 
male !!!! Abbiamo la sicurezza di entrare regolarmente il giorno dopo e la 

possibilità di fermarci per tre notti…. wow wow wow !!! Vista la nostra 
esperienza, consigliamo di prenotare preventivamente il campeggio. Cena e 
via a nanna, siamo “cotti”, soprattutto dal punto nervoso più che fisico. 

 
 

  



25/07/2010 : 
Sveglia alle 08.00. Facciamo colazione e ci portiamo all’interno del 

campeggio nella piazzola assegnatoci. Pronti, via : siamo davanti alla vicina 
stazione ferroviaria di Abbey per prendere il treno che ci porterà nel centro 

di Londra. In un primo momento il treno non parte (causa un aspirante 
suicida !!!), poi evidentemente la polizia risolve il problema e noi possiamo 

accomodarci sul treno. Dopo aver fatto i biglietti, saliamo sul treno che in 
35 minuti ci porta nei pressi del London Bridge. Appena sbuchiamo dal 
sottopassaggio notiamo subito l’inconfondibile Tower Bridge. 

Imponente, bello e affascinante : optiamo per non visitarlo dall’alto dei suoi 

40 metri sul lago Tamigi ed invece decidiamo di entrare nella famosa Tower 
of London. 



 
Dopo aver pranzato i classici panini al volo ed un fish and chips, entriamo a 

visitare questo maestoso castello, uno dei simboli principali di Londra. La 
visita ci porta via quasi 5 ore senza neanche accorgersene. Sicuramente la 

cosa che ci ha più colpito sono stati i gioielli reali : fantastici è forse 
un’aggettivo riduttivo e limitativo. Finita la visita, con il bus ci spostiamo a 

Trafalgar Square : carico di gente, ci portiamo quindi lungo il Tamigi ad 
ammirare la maestosa London Eye e non di meno il “celebre” House of 
Parliament o meglio conosciuto Palace of Westminster con il super famoso 



Big Ben.  Ci 
portiamo quindi al di fuori della Westminster Cathedral. Vuoi per l’orario, 

vuoi per la fatica accumulata nel corso della giornata, di tutti questi edifici 
immortaliamo con la nostra macchina fotografica gli esterni, tralasciando la 

visita del loro interno, anche se non siamo del tutto sicuri che sia prevista. 
Con non poca difficoltà (!!!!) alle 21.00 siamo in campeggio, giusto il tempo 

per scambiare quattro chiacchiere (di vacanza e di calcio) con un’equipaggio 
di veronesi. Le difficoltà del ritorno sono state dovute al cambio di numerosi 
mezzi (dal treno al bus) e per il fatto che il nostro campeggio si trova 

particolarmente fuori dalla città. Sono le 22.00 che mangiamo, ma d’altra 
parte siamo in ferie o no ? Doccia e nanna. Stanchi morti è assolutamente 

limitativo !!!! 
 

26/07/2010 : 
Ci svegliamo alle 08.15 : solita colazione, prepariamo lo zaino con il 
pranzo/merenda e via …. verso la City. Il tempo è variabile, ma 

fortunatamente non piove. Andiamo subito al Natural History Museum : 
entriamo senza far fila (infatti non sappiamo come, ma siamo entrati da 

un’entrata secondaria !!!!) e approfittiamo subito per addentare un panino e 
bere un caffè. La visita si rivela interessante soprattutto nella sezione 

dedicata agli animali preistorici. Passando da una sala all’altra, usciamo dal 



museo che sono le 14.30. Decidiamo quindi di fare un po’ di shopping e ci 
portiamo nella super affollata OXFORD STREET. Passiamo da un negozio 

all’altro facendo slalom tra la moltitudine di turisti. Visitiamo lo Adidas 
store, lo Nike store (…. che roba !!!!), lo store FERRARI ed uno dei negozi più 

grandi al mondo di giocattoli. Siamo oramai esausti, le pile sono 
praticamente esaurite. Decidiamo alle 19.15 di far ritorno al camper in 

campeggio. A che ora arriviamo al Caravan Club Abbey Wood ? … alle 21.45, 
pazzesco !!!!! Troviamo ancora un po’ di forze per fare la doccia. Il 
contachilometri delle gambe segna ….. lasciamo perdere. Buonanotte a tutti. 

 
27/07/2010 : 

Solita sveglia, colazione e come al solito alle 10.00 siamo davanti alla 
stazione a prendere il treno per Londra. Oggi parte della giornata la 

dedicheremo alla visita del SCIENZE MUSEUM. E’ presente un’infinità di 
persone, ma la visita non presenta intoppi. Voliamo nel vero senso della 
parola da una sala all’altra : non notiamo particolare organizzazione nella 

presentazione delle mostre ma tutto sommato possiamo dire che la visita 
nel suo complesso non attira più di tanto la nostra attenzione e curiosità, 

forse anche perché ci riteniamo un tantino “ignoranti” su certe materie o 
quanto meno non tanto interessati alle dimostrazioni. Usciamo alquanto 

delusi dal museo e attraverso una bella camminata ci portiamo difronte a 
Buckingham Palace. 

C’è molta gente e il palazzo si dimostra sicuramente (almeno dal di fuori) 
meno sontuoso di tutti quelli visitati sin d’ora. Passiamo quindi attraverso 

Trafalgar Square per arrivare nella super affollata Piccadilly Circus ed il 
quartiere di Soho. Una folla impressionante con un caos pazzesco. Entriamo 

nei magazzini Harrods : dopo aver visitato parte del 6° piano dedicato ai 
giocattoli …. fuggiamo !!!! Entriamo quindi in un favoloso e super fornito 
negozio sportivo strutturato in sei piani : attrezzature calcistiche ? …. mai 



visto tante cose in un sol colpo !!! Decidiamo di cenare per l’ultima serata 
londinese in un pub : buona birra, ottimo cibo. Questa sera non abbiamo 

problemi a far ritorno in campeggio con il treno. Alle 21.00 siamo in 
camper. Doccia e nanna : domani si ricomincia l’avventura …. lontano da 

Londra.  
 

28/07/2010 : 
Oggi non “mettiamo in moto” la sveglia : sveglia “naturale” alle 09.00. Oggi 
ci spostiamo dalla “cosmopolita” metropoli Londra. Facciamo come al solito 

una buona colazione, le operazioni di carico/scarico e andiamo a fare un po’ 
di spesa nel vicino market. Alle 11.00 in punto ci muoviamo da Londra. 

Fortunatamente in una decina di minuti siamo fuori da ogni “pensiero” !!! 
Infatti prendiamo la direttrice verso la nostra prossima meta : il castello di 

Leeds. Arriviamo alle 12.00 in punto (N 51°,15.294’ – E 000°,37.517’) con 
una bellissima e calda giornata di sole.  
Appena arrivati cosa facciamo ? … ma prepariamo il pranzo, che diamine !!!! 

Con lo stomaco pieno, siamo pronti alla visita del castello e dei giardini che 
lo circondano o meglio dire dell’enorme parco. 

La visita al Leeds Castle è abbastanza modesta (visto anche il prezzo 

dell’ingresso), mentre il parco e il panorama circostante è molto bello. Nel 
frattempo ci “impegnamo” nel labirinto verde ed assistiamo ad una 
dimostrazione da parte dei falconieri e dei loro rapaci. Alle 18.00 ci 

muoviamo verso Canterbury. Senza fila e stress, arriviamo nella città in 
neppure un’ora. Scartato un primo parcheggio, ci sistemiamo in un Park 

Coach favoloso (N 51°,17.041’ – E 001°,04.999’) : 5 sterline a notte, a 
quindici minuti a piedi dal centro, assieme ad altri camper e vicini ad 

un’enorme supermercato …. cosa volere di più ? Cena, dvd e via a nanna. 
Purtroppo le vacanze stanno per finire, ma abbiamo ancora qualche freccia 
nell’arco. 



29/07/2010 : 
Sveglia con molto, molta calma. Facciamo colazione che sono le 09.45. 

Preparativi con calma : alle 11.00 usciamo dal camper. Prendiamo la strada 
lungo il fiume, appena dietro il nostro camper, che ci porta in centro. 

Notiamo già un notevole afflusso di turisti. Andiamo a visitare la Cathedral : 
maestosa questa chiesa, anche se come la maggior parte di quelle visitate 

finora, abbastanza cupa e senza alcun dipinto. 

 
Visitiamo quindi la cripta ed alcuni chiostri. Non ci affascina più di tanto 

anche in quanto …..“abbastanza provati” dalle numerose visite a musei e 
chiese in questo nostro tour. Prendiamo d’assalto quindi la via cittadina 

super affollata di turisti e particolarmente ricca di caffè, ristoranti e negozi. 
Entriamo ed usciamo dai negozi alla velocità della luce. Passiamo a visitare i 

“profumatissimi” giardini di Canterbury. Ritorniamo al camper passando per 
le antiche mura medievali. Bellissima Canterbury, da vivere. Andiamo a fare 
un po’ di spesa (anche per Trieste) al vicino Salsbury market e … via a 

cenare. Purtroppo domani è l’ultimo giorno in terra inglese prima del 
faticosissimo viaggio di ritorno verso casa. Tutto molto, molto beautiful. 

Giornata molto bella, con temperatura ideale … ora possiamo veramente 
sbilanciarci e dirlo : praticamente una costante del nostro viaggio.  

 
30/07/2010 : 
I genitori si svegliano alle 07.45, i “muli” …. no !!! Colazione quasi al volo in 

quanto il parchimetro scade alle 08.15 ed il controllore preme …. siamo in 
Inghilterra, mica in Italia !!!! Operazioni di carico/scarico e andiamo a 

spendere gli ultimissimi “pounds” al “fido” Sainsbury. La giornata è bella 
con una temperatura ideale per l’estate. Muoviamo la prua del camper verso 

Dover e più precisamente le Langdon Cliffs (N 51°,07.924’ – E 001°,20.234’). 
Bellissimo panorama con una giornata stupenda che evidenzia 
maggiormente la bellezze dei luoghi. Camminiamo lungo il sentiero fino al 



South Foreland Lighthouse : finalmente di nuovo scogliere, natura, con 
squarci di panorama degni di 

“cartoline”.

 
Ci buttiamo sull’erba a guardare il cielo e … riposarci. Facciamo ritorno al 
camper per il pranzo che facciamo all’aperto approfittando delle panchine e 

dei tavoli presenti all’interno del parco. Visto che abbiamo tempo, andiamo 
a visitare il vicino castello di Walmer (N 51°,12.040’ – E 001°,24.004’) … 
poco interessante confronto quelli visti fin d’ora. Ritorniamo a Dover e ci 

sistemiamo per la notte lungo la spiaggia, dove è permesso il pernottamento 
(N 51°,07.338’ – E 001°,18.894’). Approfittiamo per fare un giro per lo 

“squallido” centro della città per spendere oramai le ultimissime sterline 
presenti nello nostre tasche. Acquistiamo generi alimentari in un market. Si 

ritorna in camper : l’aria è frizzante e minaccia pioggia. Cenna e nanna : ….. 
purtroppo domani inizia il rientro. 
 

 
31/07/2010 : 

Dopo aver trascorso una nottata all’insegna della pioggia, siamo oramai 
pronti per lasciare il territorio inglese. Con qualche leggera difficoltà 

(facciamo una specie di girotondo !!!!) siamo pronti per l’imbarco. Nessun 
problema alla dogana e siamo in fila per essere “catapultati” nel nuovissimo 
traghetto della SEA FRANCE. Anche in questo caso organizzazione 

pressoché perfetta e dì lì a poco siamo sul traghetto. Il tempo non proprio 
clemente ci consiglia di restare all’interno del traghetto e da qui godere 

degli ultimi squarci di panorama del territorio inglese. La traversata si 
dimostra anche in questo caso confortevole senza nessun problema di mare 

mosso. Nel tempo previsto arriviamo e sbarchiamo a Calais. Grosso sospiro 
di “pazienza”, risistemiamo i nostri orologi con l’ora legale e via …. verso 
Trieste. Il viaggio è molto faticoso e noioso. Dopo piccole pause per 



merende/pranzi/cene e aver affrontato più di una “deviazione”, vicini alla 
mezzanotte entriamo finalmente in territorio tedesco. Ci fiondiamo nella 

prima area di sosta e …. stanchi morti, tiriamo il freno a mano e 
“letteralmente” ci fiondiamo a dormire !!!! 

 
01/07/2010 : 

Ci svegliamo …. all’alba per cercare di non incontrare tanto traffico : infatti 
per la prima volta, ritorniamo a casa nella giornata di domenica. Attorno a 
Monaco di Baviera troviamo un traffico impressionante anche se non blocca 

mai la nostra marcia. Piano piano il traffico si dirada e possiamo viaggiare 
tranquilli. Oramai iniziamo a vedere le indicazioni per l’Austria e addirittura 

per l’Italia e ciò non può che riempirci di gioia. Dopo le pause per 
sgranchirci le gambe e per pranzare, siamo costretti ad una pausa vicino 

all’ingresso dei Tauri …. fisiologico dato l’enorme afflusso di turisti verso le 
località italiane. Oramai vediamo avvicinare sempre di più la nostra meta. 
Finalmente dopo quasi due giorni di viaggio …. arriviamo a Trieste. Sono 

quasi le 19.00 e siamo letteralmente distrutti dalla fatica ….. in fin dei conti 
1.540 kilometri non sono pochi. 

Che dire di questo “Inghilterra tour 2010” : nella nostra scala delle 
preferenze tra tutti i viaggi fatti con il camper, questo viaggio ha superato al 

primo posto l’Olanda. Abbiamo avuto una fortuna probabilmente “sfacciata” 
per quanto riguarda il meteo, ma i luoghi visitati sono stati di una bellezza 
unica. Le coste, le scogliere, i paesaggi circostanti si sono rivelati a dir poco 

fantastici, sublimi. Molto belle anche le città visitate, ognuna con le sue 
caratteristiche. Londra : megalopoli, incasinata, “fumosa”, caotica … ma 

molto affascinante. Gli inglesi si sono dimostrati di una squisitezza unica : 
gentili, cordiali, disponibili. Le strutture che ci hanno ospitato, pur nella 

loro sobrietà, si sono dimostrate all’altezza. Parcheggiare il camper su dei 
campi da calcio e “zampettare” a piedi nudi sull’erba è stata una bella 
esperienza. Le strade e la guida a sinistra non si sono dimostrati degli 

spauracchi, anzi. Concludendo possiamo veramente dire che queste terre ci 
hanno affascinato e colpito : le porteremo per sempre nel cuore e non è 

assolutamente improbabile che vi faremo ritorno.  
…. You are welcome !!!!!!!!!!!! Good-bye England !!!!! 

 



Fam. PAGLIARO 

 
 


